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Treviglio, San Martino d’oro al commerciante storico
La benemerenza cittadina a Giovanni Enrico Bresciani, fondatore delle Botteghe ed ex presidente della
Pro Loco. La candidatura sostenuta anche dall'Ascom. Martedì 28 febbraio la consegna
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Giovanni Enrico Bresciani con il direttore
dell’Ascom Oscar Fusini

C’è anche un ex commerciante storico tra le personalità benemerite che riceveranno dal Comune di Treviglio il San
Martino d’oro, il riconoscimento civico che viene assegnato in occasione della festa della Madonna delle lacrime, il 28
febbraio.

È Giovanni Enrico Bresciani, 86 anni, per 54 macellaio nel centro storico, fortemente impegnato anche
nell’associazionismo imprenditoriale, nella promozione del territorio e nella solidarietà. L’Ascom di Bergamo ha
supportato la sua candidatura al premio, in considerazione dell’attiva partecipazione alla vita associativa e per il suo
supporto allo sviluppo del commercio.

Dal 1965 al 1999 Bresciani è stato prima vice e poi presidente del gruppo Macellai, seguendo anche le attività della
Federazione nazionale come consigliere. È stato inoltre un componente del Consiglio direttivo dell’Ascom e all’inizio degli
anni Ottanta ha dato vita a Treviglio alla Cooperativa Botteghe del Centro. Ne è stato presidente per 15 anni, fino al
1996.

Per più di un decennio, fino al 2007, è stato invece alla guida della Pro Loco, di cui oggi è presidente onorario. In questo
ambito ha promosso manifestazioni che oggi fanno stabilmente parte del calendario cittadino, a cominciare da “Miracol si
grida”, la rievocazione del miracolo della Madonna delle lacrime che il 28 febbraio 1522 salvò la città dalle truppe
francesi, e poi ancora la Sagra di Sant’Anna e la festa di San Silvestro al Palafacchetti.

A più di vent’anni di distanza, Bresciani ricorda ancora con dovizia di particolari (67 signore in gara, un milione di lire in
palio) anche il concorso con il quale le Botteghe hanno donato a Treviglio un suo dolce tipico, la Turta de Treì, entrata
stabilmente nel novero delle specialità orobiche. Negli ultimi tempi la sua sfida, condotta insieme al collega salumiere
Lino Ronchi, è stata un’imponente raccolta fondi per donare alla Croce Rossa di Treviglio e della Geradadda due nuove
ambulanze indispensabili per garantire la continuità dei servizi.

Nel 2010 ha anche ricevuto onorificenza di Cavaliere al merito della

Repubblica. «Grazie a Bresciani – evidenzia il direttore dell’Ascom, Oscar Fusini – sono cresciuti la delegazione e gli uffici
di Treviglio e, in generale, l’intera categoria. Con l’organizzazione di iniziative ed eventi ha inoltre contribuito a gettare le
basi del moderno commercio urbano e a quella integrazione e collaborazione tra i soggetti che oggi sono fattori di
successo del Distretto del commercio». «La nostra Associazione – aggiunge Fusini – ritiene che premiando Bresciani si
riconosca il ruolo portante del commercio per lo sviluppo della città e l’impegno anche di molti altri esercenti che
silenziosamente e con grande passione hanno contribuito al benessere dei trevigliesi».La Rassegna
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